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NOTIZIARIONOTIZIARIO  delladella PARROCCHIA PARROCCHIA  didi SAN SAN LORENZO  LORENZO in in ABBADIA LARIANAABBADIA LARIANA    
Telefono e fax 0341/73.54.82  

e-mail: vittorio.bianchi@diocesidicomo.it 

cercasi 

educatori 
 

Non è uno offerta di 

lavoro! 

E' una invocazione 

pressante perché nessuno 

abdichi al compito primo 

e assoluto di far crescere l'umano che è in noi e coltivarlo 

con cura attorno a noi. 
 

Viviamo tempi difficili nei quali il disorientamento sembra 

pervasivo! Ci vogliono far credere che la questione seria 

sia far quadrare i bilanci e l'unica soluzione alla crisi sia 

una ripresa ai fiducia che rilanci la capacità di acquisto per 

ritornare a crescere. Ci sembra però di poter dire che alla 

crisi si possa dignitosamente far fronte solo con un di più 

di attenzione e cura per i valori sui quali vogliamo fondare 

il nostro stare insieme sociale e le nostre famiglie. 
 

Vogliamo tornare a crescere... ma verso cosa? Quale è il 

modello di società che abbiamo in mente e quali sono i 

valori che ispirano il nostro agire? Ci sono esperienze che 

possono fare la differenza e aiutarci a guardare con fiducia 

al futuro, anche se molto delle nostre abitudini dovranno 

cambiare? Possiamo solo sperare di tornare quello che 

eravamo qualche tempo fa, o dobbiamo immaginare 

qualcosa di meglio per i nostri ragazzi a partire da quello 

che ci sforziamo di trasmettere loro? 
 

Si parla di emergenza educativa, non perché la possibilità 

di educare abbia oggi meno chances di quelle che aveva 

qualche tempo fa, ma perché il mondo adulto sembra avere 

meno capacità di dire qualcosa di significativo. Ci verrebbe 

da dire che spesso la crisi è dentro di noi più che attorno a 

noi, e il mondo giovanile se ne sta affacciato ad assistere 

sbalordito e impotente le sceneggiate patetiche di adulti 

che si arrabattano nel tentativo di pronunciare parole di cui 

spesso faticano persine a comprendere il senso. 
 

E la scuola? E diciamo pure anche il nostro Oratorio?  

Mi sembrano una grande mano tesa alla fatica di tutte le 

famiglie, perché si sentano meno sole, perché le voci 

significative attorno ai nostri ragazzi possano essere in più 

oltre a quelle dei genitori, quando le orecchie che 

ascoltano, i cuori che incoraggiano e le mani che 

accompagnano sembrano non bastare mai, quando la 

pazienza chiede di essere moltiplicata all'infinito. 
 

Sentiamo che questa è la missione dell’Oratorio che 

aprendo il cuore e la mente dei nostri ragazzi educa e aiuta 

a diventare grandi. Questo vorrebbe essere il nostro 

contributo ad attraversare la crisi, perché essa, lungi 

dall'essere il declino di un mondo che finisce, diventi il 

travaglio di un parto che anticipa la nascita e la novità per 

tutti. 

ANAGRAFE PARROCCHILAE  
 

Diventa figlio di Dio con il Battesimo: 

FISTOLERA GABRIELE il 5 agosto 
 

E’ ritornato alla Casa del Padre con i suffragi della Chiesa: 

ALDEGHI MARIO di anni 84, il 3 agosto 

 
 

La Chiesa del S. Cuore  

in località Piani dei Resinelli  

fu ‘costruita su artistico e  

geniale disegno presentato  

dall’Ing. Arch. Paolo  

Mezzanotte di Milano’ nel 

1915 e venne inaugurata dal  

parroco don Carlo Raspini  

il 12 agosto 1917. Nel 1938 venne ingrandita ampliando le 

due absidi laterali, trasformandola a croce greca. Nel 1965 il 

parroco don Giovanni Zaboglio la trasformò in Sacrario per i 

caduti sulla Grigna. 

Lunedì 13 agosto 
• ore 17.30 : S. Rosario 

• ore 18.00 : S. Messa 

Martedì 14 agosto  

• ore 16.00 : SS. Confessioni 

• ore 17.30 : S. Rosario  

• ore 18.00 : S. Messa prefestiva  

Mercoledì 15 agosto: Assunzione di Maria al Cielo  

• ore 10.00 : S. Messa solenne 

      Incanto dei Canestri sul sagrato 

      Pesca di beneficenza presso la casa parrocchiale  

• ore 17.00 : S. Messa 

Si ringraziano anticipatamente tutti coloro  

che vorranno prestare una mano benevola alla  

preparazione e celebrazione della festa 

 

Domenica 19 agosto 2012 

FESTA dei CAMPELLI ➥  ore 10.00 : S. Messa ❋  Inaugurazione e benedizione delle 

tavolette ex voto restaurate con 
possibilità di dedica ai benefattori. ❋  Segue l’incanto dei Canestri. 



APPUNTAMENTI  
per la VITA della COMUNITA'    

�Domenica 5 agosto: 18a del Tempo Ordinario 

Festa della Madonna della Neve  
ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

ore 17.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

ore 20.30 : Celebrazione dei SS. Vespri a Borbino 

                   Incanto tradizionale dei Canestri 

�Lunedì 6 agosto 

ore 20.30 : S. Messa a Borbino  

                  per tutti i Defunti del Rione 

�Martedì 7 agosto 

ore   8.30 : S. Messa a San Rocco 

ore 20.45 : Riunione dei volontari presso il Giardino 

                  parrocchiale per l’allestimento della festa 

                  patronale di San Lorenzo 

�Mercoledì 8 agosto 

ore   8.30 : S. Messa a Linzanico 

�Giovedì 9 agosto  

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

�Venerdì 10 agosto: S. Lorenzo, martire 

Festa patronale  

ore 16.00 : SS. Confessioni aperte a tutti 

ore 18.00 : S. Messa distinta in San Lorenzo 

ore 19.00 : Apertura cucine  

                  presso il Giardino della Parrocchia 

�Sabato 11 agosto 

ore 19.00 : Apertura cucine nel Giardino 

ore 20.00 : S. Messa prefestiva in San Lorenzo 

                  La festa continua 

�Domenica 12 agosto: 19a del Tempo Ordinario 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa solenne in San Lorenzo 

ore 12.00 : Pranzo comunitario nel Giardino 

ore 17.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

ore 19.00 : Cena sotto le stelle nel Giardino 

“La primitiva parrocchiale era costituita dalla chiesa di San Lorenzo 
sopr’Adda posta nella odierna località di Chiesa Rotta. La stessa 
chiesa divenne nel 1495 la parrocchiale del complesso dei paesi 
della costiera da Borbino a Crebbio.”  
E’ questo un passo tratto dal libro “Il lago di Lecco e le Valli” di 
Angelo Borghi. Una risposta a chi, con stupore, in questi giorni 
commentando lo stendardo che campeggia sulla provinciale 
all’altezza del Museo Setificio, esclama “ Non pensavo fosse San 
Lorenzo il Patrono di Abbadia, credevo essere S. Apollonia”. 
Abbadia e Mandello due comunità che festeggiano il 10 agosto il 
Santo Protettore. Nessuna concorrenza tra le due feste,  solo una 
concomitanza voluta dalla storia, dal passato, a riunire i due centri 
rivieraschi distanti una manciata di chilometri a venerare il 
medesimo benefattore, martire immolato su di una graticola.  
Al parroco don Vittorio, persona navigata per quanto concerne le 
feste patronali, ha voluto, fin dal suo ingresso ad Abbadia, far 
nascere, rivivere questa ricorrenza, forse messa in ombra dalla 
vicina Mandello. Lasciamo queste considerazioni a chi le vorrà far 
proprie, dando spazio alle intenzioni vere che lo svolgimento di 
questa ricorrenza, vuole esternare.  
Venerdi 10, sabato 11 e domenica 12 agosto, una tre giorni 
destinata alle religiosità e alla socializzazione, delle persone 
appartenenti alla comunità di Abbadia.  
Don Bianchi, vede già nel giardino antistante la casa parrocchiale, 
area destinata al convivio il “Vivere la festa anche con poco 
significa ricordare che, nonostante la penuria di beni materiali, 
esistono una ricchezza spirituale e un altro orizzonte.”  
In altre parole, vivere momenti in cui si ritrova la propria 
dimensione, anche con un semplice scambio di battute, come 
recita il programma stilato dal parroco “ nei momenti di fraternità 
con le gambe … sotto il tavolo.” Quindi Abbadia, si prepara al suo 
San Lorenzo con tutte le carte in regola a rinnovare, la bellezza, la 
magia di questa Festa, legata ai ricordi scolastici, alle poesie 
imparate a memoria “…perché tanto di stelle per l’aria tranquilla…” 
Fermiamoci almeno nella sera di San Lorenzo a scrutare il cielo in 
cerca di quella stella cadente a cui abbinare un nostro desiderio, 
ciascuno il proprio. E’ bello, credere, riscoprire queste cose.  
E’ giusto e doveroso fare nostre le parole di don Vittorio, che invita 
a “Fermarci per chiederci dove si stia correndo”. Buon San Lorenzo 
a tutti, la Festa ci regala questa occasione, questa opportunità ! 

Alberto Bottani 

TUTTI TUTTI TUTTI SONOSONOSONO   INVITATIINVITATIINVITATI   ALLAALLAALLA FESTA. FESTA. FESTA.   
LO SCOPO LO SCOPO LO SCOPO E’E’E’ DI  CONDIVIDERE MOMENTI PREZIOSI  DI  CONDIVIDERE MOMENTI PREZIOSI  DI  CONDIVIDERE MOMENTI PREZIOSI    
DI  AMICIZIA, DI  AMICIZIA, DI  AMICIZIA, DIDIDI COMUNIONE E  COMUNIONE E  COMUNIONE E DIDIDI SOLIDARIETA’.  SOLIDARIETA’.  SOLIDARIETA’.    

 

QUANDO TROVERÒ IL TEMPO DI PENSARE A DIO?  
 

4 

 

Per la festa di San Lorenzo 
tante torte casalinghe chiediamo. 
Così la nostra festa in festone trasformiamo. 
Nota a tutti è vostra bravura; 
La buona riuscita è sicura.  
E’ quel che ci sta a cuore:  
gesto squisito di fraterno amore ! L’aspettiamo ! 


